
 
Gesù Bambino rinnova la Sua venuta, in una stalla 
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Anime del Signore, il fiore sta per sbocciare...il sole sta per sorgere... la salvezza si è incarnata in una piccola 
Creatura... e chi sarà attento al Suo debole vagito, riceverà l’investitura di messaggero del grande mistero, 
contenuto nell’Amore Divino.   
 
Il Padre desidera ardentemente che voi tutti gioiate del Suo amore... ed è per questo che ogni anno si ripete il 
miracolo della Mia natività, nel cuore di tutti i figli... scrupolosi discepoli del Vangelo!  
 
Lui è stato triste testimone della vostra agonia spirituale, e vedendo la grazia venire sempre meno nelle vostre 
anime, a causa del peccato, decise - per l’amore senza fine che Lo unisce ai Suoi figli - d’inviarMi, per 
restituirvi alla vita, per l’eternità. 
 
Quali limiti pensate Lui metta,  all’esaudimento dei vostri desideri... se è arrivato addirittura  ad offrire la 
Creatura più diletta al Suo Cuore, per la vostra salvezza? «Egli, che non ha risparmiato il Suo Gesù, e Lo ha 
donato per tutti gli uomini, come non donerà ogni cosa, insieme a Lui? (Romani 8, 32) 
      
IO rinnoverò la Mia venuta, in una piccola stalla... come era stato scritto, ma la Mia voce riempirà i Cieli 
dell’universo intero, rapidamente.  
Ripeterò, fino all’infinito, che la perfezione consiste nel saper amare Dio, in modo totalitario... al di sopra di 
tutti e di tutto!  
Questa è la chiave che IO, nella culla, donerò a chi invocherà la libertà...a chi chiederà la sicurezza di agire in 
piena autonomia,  chi anelerà di essere arbitro delle proprie decisioni, senza cadere nel rischio di fare scelte 
sbagliate! 
       
Ed IO, il piccolo Gesù, non avrò bisogno di ricorrere a un linguaggio forbìto, inadatto a un bimbo, per 
soddisfare la vostra sete di sapere... basterà dirvi: Amate il Padre, amate il vostro Creatore... agite in nome 
Suo...dimostrateGli gratitudine, per gli infiniti doni che vi ha fatto»    
 
Il Signore sa quanto sono sensibili i cuori degli uomini, tanto che già in Osea disse: «IO li traggo con legami di 
bontà e vincoli d’amore.» (Osea 11, 4)  
 

Egli ha donato, infatti, un’anima (perchè si potesse rispecchiare la Sua immagine Divina), 
un cuore  (per non dimenticare il collegamento con Lui, che è la fonte dell’amore), 

e una volontà (per godere del libero arbitrio, senza scordare mai, però, gli altri due doni. 
      
Se voi, figli cari, sentiste le voci di tutto ciò che vi circonda, sentireste incessanti esortazioni a non scordarvi di 
ringraziare Dio, per la realizzazione del Creato... scolpito nell’infinito,  
 

quale dono supremo ed esclusivo, 
 
proprio per amore dell’uomo.  
 
Ecco, ora IO ho tanta ansia di svelarvi il mistero di salvezza e farvi recuperare la Grazia Divina. Per vestirMi di 
carne come voi,  Mi spoglio della Mia natura Divina, e accetto la condizione di umile creatura, sottomessa alle 
miserie umane. Questo è il mezzo che ho scelto, per rivelarvi il Mio amore e per garantire la salvezza delle 
vostre anime. IO sono il vostro Gesù, e presto vi sorriderò dalla culla, nelle vostre case. 
 


